
 
          

DETERMINA N. 09 DEL 28/02/2024 
 

 
OGGETTO:  DETERMINA DI INDIZIONE DELLA PROCEDURA NEGOZIATA SENZA BANDO AI SENSI 

DELL’ART. 1, COMMA 2, LETT. B), DEL D.L. 76/2020 E SS.MM.II. PER 
L’AFFIDAMENTO DEGLI INTERVENTI DI RESTAURO CONSERVATIVO DEL GIARDINO 
DI VILLA CAPRA ORA VALMARANA DETTA LA ROTONDA – PARTE GIARDINO – 
NELL’AMBITO DEL PNRR – MISSIONE 1 – DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE, 
COMPETITIVITÀ E CULTURA, COMPONENT 3 – CULTURA 4.0 (M1C3), MISURA 2 
“RIGENERAZIONE DI PICCOLI SITI CULTURALI, PATRIMONIO CULTURALE, 
RELIGIOSO E RURALE”, INVESTIMENTO 2.3: “PROGRAMMA PER VALORIZZAZIONE 
L’IDENTITÀ DEI LUOGHI: PARCHI E GIARDINI STORICI”, FINANZIATO DALL’UNIONE 
EUROPEA – NEXTGENERATIONEU – CIG B093E5EB5C – CUP E36C22000020006 

 

Vista il provvedimento a contrarre dd. 15.02.2024, ai sensi dell’art. 17, comma 1, del D.Lgs. 
36/2023 (di seguito “Codice”) con cui la Fondazione La Rotonda s.r.l. (di seguito “Fondazione”), 
soggetto attuare del progetto "Restauro e valorizzazione del giardino di Villa Capra ora Valmarana 
detta La Rotonda", finanziato nell’ambito dell’investimento 2.3 della Missione 1 Componente 3 del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, finanziato dall’Unione Europea NextGenerationEU, ha 
avviato la procedura negoziata senza bando di cui all’art. 1, comma 2, lett. b), del D.L. 76/2020 e 
ss.mm.ii., per l’affidamento degli interventi di restauro conservativo del giardino di Villa Capra ora 
Valmarana detta La Rotonda – parte giardino; 

Preso atto che il provvedimento a contrarre dd. 15.02.2024 è pubblicato sul sito istituzione della 
Fondazione, al quale si rimanda integralmente; 

Rilevato che, ai sensi dell’art. 62, comma 6, lett. b), del Codice, con il provvedimento di cui al 
precedente punto, la Fondazione ha delegato CAMVO S.p.A. in qualità di Stazione Appaltante per 
la gestione della fase di affidamento della procedura negoziata di cui in oggetto, a partire dalla 
pubblicazione dell’avviso di manifestazione di interesse e fino all’adozione del provvedimento di 
aggiudicazione definitiva; 

Preso atto pertanto che CAMVO deve procedere all’indizione della procedura di gara di cui in 
oggetto, al fine di affidare in via definitiva, in nome e per conto della Fondazione, gli interventi di 
restauro conservativo del giardino di Villa Capra ora Valmarana detta La Rotonda – parte giardino, 
finanziati nell’ambito dell’investimento 2.3 della Missione 1 Componente 3 del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza, finanziato dall’Unione Europea NextGenerationEU; 

Rilevato che, con riferimento alle procedure di affidamento finanziati con fondi PNRR: 

 l’art. 225 co. 8 del Codice dei Contratti prevede che: “In relazione alle procedure di 
affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, 
finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai 
programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le 
infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette 
risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-



 
legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al 
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative 
finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal 
PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di 
cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 
dicembre 2018”; 

 i commi 4 e 4 bis dell’art. 14 del D.L. n. 13/2023, convertito con L. n. 41/2023 e 
successivamente modificato dal Decreto Legge 30 dicembre 2023, n. 215, 
prevedono che: “4. ((...)) limitatamente agli interventi finanziati, in tutto o in parte, 
con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, si applicano fino al 30 giugno 2024, 
salvo che sia previsto un termine più lungo, le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, ad 
esclusione del comma 4, 5, 6 e 8 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, nonché’ le disposizioni di 
cui all'articolo 1, commi 1 e 3, del decreto - legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La disciplina di cui all’articolo 
8, comma 1, lettera a), del citato decreto-legge n. 76 del 2020 si applica anche alle 
procedure espletate dalla Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori, ivi comprese 
quelle in corso, afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con 
le risorse previste dal PNRR e dal PNC con riferimento alle acquisizioni delle 
amministrazioni per la realizzazione di progettualità finanziate con le dette 
risorse”; “4-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 4, le disposizioni di cui 
all'articolo 3, commi da 1 a 6, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, si applicano fino al 31 
dicembre 2026. Con il decreto del Ministro dell'interno di cui al comma 5 del 
medesimo articolo, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, possono essere individuate, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, misure di potenziamento 
dell'azione istruttoria dei Gruppi interforze antimafia istituiti presso le prefetture, 
nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente”; 

Rilevato, preliminarmente, che il provvedimento a contrarre dd. 15.02.2024 della Fondazione ha 
dato atto che le prestazioni di cui all’oggetto non possano rivestire un interesse transfrontaliero 
certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Codice; 

Considerato che, l’importo complessivo dell’affidamento oggetto della presente procedura, 
calcolato ai sensi dell’art. 14, commi 1, lett. a) e 4, del Codice, è pari ad € 259.504,92, oltre IVA, di 
cui: 

- € 233.554,43 per lavori (comprensivi di costi della manodopera), soggetti a ribasso, 

- € 25.950,49 per oneri per la sicurezza derivanti da rischi interferenziali, non soggetti a 
ribasso. 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 58, comma 2, del Codice, la procedura non è suddivisa in lotti per le 
motivazioni contenute nel provvedimento a contrarre dd. 15.02.2024della Fondazione; 



 
Considerato che il termine per la realizzazione dei lavori è fissato in giorni 274, naturali e 
consecutivi, decorrenti dalla data di effettiva consegna dei lavori; 

Rilevato che l’importo posto a base di gara per i lavori è inferiore alla soglia comunitaria di cui 
all’art. 14, comma 1, lett. a), del Codice, e che pertanto l’Amministrazione può procedere, ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, lett. b), del D.L. 76/2020 e ss.mm.ii., con procedura negoziata senza bando 
con consultazione di almeno 10 operatori economici selezionati mediante indagine di mercato; 

Preso atto che l’Amministrazione risulta iscritta, ai sensi degli artt. 62 e 63 del Codice, nell’elenco 
delle stazioni appaltanti qualificate nella fascia L3 per l’affidamento di lavori e può pertanto 
procedere autonomamente all’affidamenti dei lavori oggetto del presente provvedimento; 

Considerato che, affidando i lavori ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b), del D.L. 76/2020 e 
ss.mm.ii., con procedura negoziata senza bando con consultazione di almeno 10  operatori 
economici selezionati mediante indagine di mercato, si deve procedere con pubblicazione di 
avviso di manifestazione di interesse: 

 sul profilo del soggetto aggregatore; 

 sul profilo della stazione appaltante CAMVO S.p.A.; 

 sulla piattaforma di approvvigionamento digitale certificata Sintel, nella disponibilità della 
stazione appaltante; 

 sulla Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici; 

Considerato che, all’esito dell’indagine di mercato, verranno invitati alla successiva fase della 
procedura, mediante piattaforma di approvvigionamento digitale certificata Sintel, 10 operatori 
economici, selezionati, nel caso in cui il numero di operatori economici sia superiore a 10, sulla 
base dei criteri oggettivi individuati nell’avviso di manifestazione di interesse approvato con il 
provvedimento a contrarre dd. 23.02.2024 della Fondazione; 

Rilevato che il criterio di aggiudicazione dei lavori oggetto di affidamento sarà quello del prezzo 
più basso, ai sensi dell’art. 1, comma 3, del D.L. 76/2020 e ss.mm.ii.; 

Considerato che, in ragione del criterio di aggiudicazione adottato, si procederà all’esclusione 
automatica delle offerte anomale, ai sensi dell’art. 1, comma 3, del D.L. 76/2020 e ss.mm.ii., 
qualora il numero di offerte pervenute sia pari o superiore a 5, secondo le modalità di calcolo di 
cui all’art. 97, comma 2-bis, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

Preso atto che la procedura di affidamento verrà gestita interamente, nella prima e nella seconda 
fase, in modalità telematica attraverso l’utilizzo della piattaforma di approvvigionamento digitale 
certificata Sintel, ai sensi degli artt. 25 e 26 del Codice; 

Considerato quindi che si rende pertanto necessario procedere all’individuazione, in nome e per 
conto della Fondazione, dell’operatore economico a cui affidare i lavori in oggetto mediante 
procedura negoziata senza bando di cui all’art. 1, comma 2, lett. b), del D.L. 76/2020 e ss.mm.ii., 
previa pubblicazione di indagine di mercato; 



 
Visti i seguenti atti della procedura di gara, approvati con il provvedimento a contrarre dd. 
23.02.2024 della Fondazione, i quali formano parte integrale e sostanziale del presente 
provvedimento anche se non materialmente allegati allo stesso: 

 Avviso di manifestazione di interesse e relativo allegato; 

 Capitolato Speciale di Appalto; 

 Elaborati tecnici relativi al progetto esecutivo; 

Considerato che con il presente provvedimento si approva la lettera di invito relativa alla seconda 
fase della procedura ed i relativi allegati; 

Preso atto che, all’esito dell’aggiudicazione definitiva della procedura di cui al presente atto, la 
stipula del contratto di appalto nonché la gestione della sua esecuzione saranno in carico alla 
Fondazione, quale soggetto attuatore del progetto finanziato; 

Dato atto che alla presente procedura è stato assegnato il CIG B093E5EB5C; 

Dato atto che ai lavori in oggetto è assegnato il CUP E36C22000020006; 

Considerato che la presente procedura di gara comporta un contributo ANAC per la Stazione 
Appaltante di € 250,00; 

Richiamati: 

 il D.Lgs. 36/2023; 

 il D.L. 76/2020 e ss.mm.ii., nelle parti ancora applicabili; 

 il D.L. 77/2021 e ss.mm.ii., nelle parti applicabili con riferimento all’affidamento di 
interventi finanziati, in tutto o in parte, con fondi PNRR; 

D E T E R M I N A 

per le motivazioni sopra esposte, le quali formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 

1. di indire, in nome e per conto della Fondazione La Rotonda s.r.l., ai sensi dell’art. 62, comma 
6, lett. b), del Codice, l’affidamento dei lavori degli interventi di restauro conservativo del 
giardino di Villa Capra ora Valmarana detta La Rotonda – parte giardino, finanziati nell’ambito 
dell’investimento 2.3 della Missione 1 Componente 3 del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza, finanziato dall’Unione Europea NextGenerationEU; 

2. di definire l’importo complessivo delle opere risulta essere pari ad € 259.504,92, oltre IVA, di 
cui: 

- € 233.554,43 per lavori (comprensivi di costi della manodopera), soggetti a ribasso, 

- € 25.950,49 per oneri per la sicurezza derivanti da rischi interferenziali, non soggetti a 
ribasso; 

3. di dare pertanto avvio alla procedura negoziata senza bando, ai sensi dell’art. 1, comma 2, 
lett. b), del D.L. 76/2020 e ss.mm.ii., con invito di 10 operatori economici selezionati 
attraverso avviso di manifestazione di interesse pubblicato sul profilo della Fondazione in 



 
qualità di soggetto aggregatore, sul profilo di CAMVO S.p.A. in qualità di stazione appaltante, 
sulla piattaforma di approvvigionamento digitale certificata Sintel, nella disponibilità della 
stazione appaltante e sulla Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici; 

4. di definire che, nel caso in cui in risposto all’avviso di cui al punto che precede, dovessero 
pervenire un numero di istanza superiore a 10, si procederà a selezionare gli operatori 
economici da invitare alla successiva fase della procedura mediante i criteri oggettivi riportati 
nell’avviso; 

5. di affidare l’appalto dei lavori oggetto mediante il criterio del prezzo più basso, ai sensi 
dell’art. 1, comma 3, del D.L. 76/2020 e ss.mm.ii., con esclusione automatica delle offerte 
anomale qualora il numero di offerte pervenute sia pari o superiore a 5, secondo le modalità 
di calcolo di cui all’art. 97, comma 2-bis, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

6. di approvare gli atti della seconda fase della procedura di gara per l’affidamento dei lavori 
oggetto: 

 Lettera di invito e relativi allegati; 

 Allegati alla lettera di invito; 

7. di procedere alla pubblicazione dell’avviso di manifestazione di interesse: 

 sul sito istituzionale di CAMVO; 

 sulla piattaforma di approvvigionamento digitale certificata Sintel; 

 sulla BDCNP, mediante la predetta Piattaforma; 

8. di procedere, all’esito della seconda fase della procedura, all’aggiudicazione definitiva dei 
lavori in oggetto in nome e per conto della Fondazione La Rotonda s.r.l., la quale procederà 
successivamente alla stipula del contratto di appalto e alla gestione della fase di esecuzione 
della stessa; 

9. di nominare quale Responsabile Unico del Progetto la dott.ssa Serena Teresa Spezzoni e di 
dare mandato alla stessa al fine di attivare e coordinare le relative procedure per 
l’affidamento dei lavori in oggetto; 

10. di nominare quale responsabile del procedimento per la fase di affidamento, ai sensi dell’art. 
15, comma 4, del Codice, l’Avv. Michele Leonardi della società Appaltiamo s.r.l., in forza 
dell’incarico di supporto giuridico al RUP di cui al contratto stipulato con CAMVO in data 
04.01.2023; 

11. di provvedere alla pubblicazione del presente atto, ai sensi dell'art. 28 del Codice, sul sito di 
CAMVO S.p.A. nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla sotto-sezione “Bandi e 
contratti”. 


